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1 molli studii e le continuale esperienze istituite dai chimici più illustri 
del nostro secolo, sparsero di chiara luce la chimica vegetabile, e ci condus- 
sero sulla retta via per analizzare e scoprire dei nuovi principi; immediati, 
che compongono le piante ; principi! che portarono alla medicina non pochi 
vantaggi. 

Prima del 1816 noi eravamo costretti d'ingoiare la china in natura 
ridotta soltanto in polvere od in decotto per fugare le febbri intermittenti, 
caricando cosi lo stomaco di una materia legnosa, inerte, difficile a digerirsi 
e spesse volte di azione incerta, poiché non era possibile di calcolare esattamen- 
te la quantità di principio febbrifugo contenuto nelle varie corteccie di china 
che ci dava il commercio. Se non che circa a quest' epoca si fece ! impor- 
tante scoperta della chinina, yero principio medicamentoso, che risiede nella 
china. Essendo poi stalo riconosciuto eh* era essa dotata di proprietà alcali- 
ne, fu combinala con alcuni acidi, e risultarono dei sali, i quali per la mag- 
gior loro solubilità in confronto della chinina stessa, resero un servigio 
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importantissimo alla medicina, come rimedii eminentemente febbrifughi, poco 
voluminosi, e di azione sempre certa. Di molta utilità si riscontrarono ezian- 
dio a'nostri tempi, diversi altri principii immediati rinvenuti nell'oppio, nella 
noce vomica, nell* ipecacuana, nel semesanto ed in varie altre sostanze medi- 
camentose, ai quali principii si diede il nome di morfina, narcotina, stricnina, 
emclina, santonina ec, che servono meravigliosamente a guarire molte malat- 
tie di natura diversa. 

La scoperta di questi principii in piante straniere fece supporre a ta- 
luni, che la natura si fosse compiaciuta di prodigare, specialmente all'Ame- 
rica, alle Indie orientali, e ad altre lontane regioni le maggiori sue ricchezze 
in vegetabili atti a fornire rimedii d' incomparabile azione : ma la chimica ci 
dimostrò con evidenza, che anche le piante indigene di Europa contengono 
principii dotali di azione molto energica, come sono, per esempio, la digita- 
lina, la solanina, la veratrina, 1' aconitina, la citisina, la dafnina ec. E giova 
sperare, che se noi perseveraremo negli sludii analitici sopra i numerosi 
vegetabili del nostro suolo, arriveremo forse un giorno a scoprire principii 
tali da surrogare a quelli, che attualmente otteniamo dalle costose droghe di 
estera provenienza, fra i quali non sarà molto difficile rinvenire pur quello 
che possa pareggiare 1' attuale sovrano rimedio, il solfato di chinina. 

Mosso anch' io dal desiderio di far avanzare di un breve passo questo 
importante ramo della scienza, ho trovato opportuno di occuparmi in questi 
ultimi mesi nell* analisi chimica di un vegetabile indigeno, il quale fin qui 
ottenne poca considerazione nella medicina; ma che, a mio credere, pei prin- 
cipii in esso scoperti, ed in parte anche sperimentati, potrà essere in seguito 
posto fra quelli che somministrano i farmachi i più efficaci. 

Il vegetabile, di cui intendo parlare, è il Millefoglio ( Achillea mille- 
follimi. Limi.), pianta comunissima di tutta Europa, che alcuni abitanti del 
Bellunese, e particolarmente quelli della campagna, impiegano da varii anni 
per fugare le febbri intermittenti, facendone nelle proprie case decotto saturo 
da bersi a più riprese fra il giorno, per quattro o sei giorni di seguito. 

Fatta riflessione più volte sugli effetti salutari di questa pianta, e veden- 
do come venisse impiegata nel Bellunese con ottimo successo qual rimedio 
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succedaneo al solfato di chinina, presi partito, di occuparmi nelle indagini 
relative allo scoprimento dei principii attivi contenuti nel detto vegetabile, 
non sapendo che altri abbia fatto simile ricerca. Condotte pertanto a fine 
le mie più importanti osservazioni e sperienze in proposito, non esilo di co- 
municarle, e di far conoscere per qual via io sia pervenuto ad ottenere dei 
positivi risultamcnti. 

Parlerò prima del trattamento chimico fatto al Millefoglio, del rinveni- 
mento, e della denominazione del principio attivo, che chiamerò AchUleina : 
esporrò un'utile variazione ch'io feci al primo processo, per ottenere l' AchU- 
leina stessa, colle relative deduzioni : discorrerò delle sue proprietà fìsiche 
e chimiche, e della sua classificazione. 

Poscia renderò conto del nuovo acido vegetabile scoperto nel decotto del 
Millefoglio, nell'atto medesimo che io stava preparando l' AchUleina : del 
modo cioè di ottenerlo allo stato di purezza, della sua denominazione in acido 
Achilleico ; de' suoi caratteri tanto fisici che chimici, e della sua classifica- 
zione. Darò fine al mio lavoro colla descrizione di alcune combinazioni chi- 
miche, eh' io ho potuto ottenere con quest' acido, e colla indicazione dei suoi 
principali caratteri. 

— ... s; . r 

Trattamento chimico del Millefoglio, rinvenimento, e denominazione 

del principio attivo. 

Per dar principio al mio lavoro era necessario ch'io accogliessi in 
abbondanza di questo vegetabile, nella stagione in coi fosse giunto al suo 
maggiore stato di maturazione, e che ne curassi la disseccazione, come feci, 
nei primi giorni di settembre i843. 

Ciò fatto, ideai un processo particolare atto a condurmi ad un positivo 
risulta inculo Parventi, che 1' acqua bollente potesse essere il veicolo più 
opportuno per estrarre dalla pianta i principii solubili, fra i quali vi sarebbe 
stato probabilmente quello dotato della proprietà febbrifuga. 

i.° Pesai quindi due libbre metriche di Millefoglio (i), lo tagliai minu- 
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tamente e lo misi in nn recipiente grande di rame stagnato con sedici libbre 
di acqua piovana, e lo feci bollire per circa due ore, nel qual tempo il liquido 
si era ridotto a circa una metà : feltrai il decotto per panno di lana e lo misi 
a parte. Versai altre otto libbre di acqua sopra la medesima sostanza che 
rimasta era nel recipiente, e feci che il liqnido colla bollitura si riducesse 
ai due terzi. Feltrai il liquido come sopra, e lo riunii al primo. Siccome 
questo secondo decotto risultò ancora molto colorato ; cosi ne ripetei un terzo 
con meno quantità di acqua. Feltrato qaesto pel solito panno, e spremutone 
il residuo, lo versai cogli altri. Chiarificai con bianco d' uovo tutto il liquido 
unito, e lo feci evaporare poscia a lento calore, portandolo ad un' avanzata 
concentrazione, cioè fino a che si formò una densa pellicola biancastra alla 
superfìcie del liquido, e che mi parve essere ridotto il liquido stesso a circa 
un terzo del suo primitivo volume. Levai allora il vase dal fuoco e lo lasciai 
raffreddare fino all' indomani. 

a. 0 Il giorno susseguente questo liquido erasi alquanto chiarificato per 
la de«»posizione che fece di una quantità di materia, che raccolta sopra un 
feltro ed esaminata mi sembrò composta in gran parte di fibra vegetabile 
della pianta, di materia colorante verde con poca albumina vegetabile coagu- 
lata, di materia estrattiva nera insolubile nell'alcool, e solubile nell' acqua, di 
sale calcareo, e qualche traccia di silice. 

3.° Il liquido ridotto a tal punto di concentrazione avea un sapore amaro, 
arrossava la carta di tornasole, dava un precipitato biancastro coli' acido 
ossalico, un precipitalo giallo scuro colla soluzione di acetato di piombo, ed 
un precipitato giallo di cedro coli' acetato basico di questo metallo. 

4- Dopo tali esperimenti istituiti nel decolto feltrato, pensai di saturare 
I' acido vegetabile già indicato dalla carta di tornasole, col latte di calce, 
versandone a poco a poco, ed in tale quantità, che la calce rimanesse in 
qualche esuberanza, agitando di tratto in tratto il liquido con un bastone di 
legno. Occorre por mente in questa circostanza, che per la completa satura- 
zione di quest' acido ci vogliono molte ore, poiché la vera combinazione non 
succede che assai lentamente. Ciò dipende dall' essere 1' acido stesso diluito 
in molta quantità di liquido. 
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5. ° Neutralizzalo eoa l'acido vegetabile, mi si rendeva indispensabile la 
precipitazione della materia colorante della pianta, già rimasta nella dissolu- 
zione del decotto concentrato. Ricorsi quindi all' acetato di piombo disciolto 
nell'acqua distillata, e con esso, versandolo ripartitamente nel liquido da ana- 
lizzarsi finché più non produceva precipitato, ottenni la pronta separazio- 
ne della materia colorante verde, che calò sul fondo del vaso in cui si ope- 
rava. Con ciò ottenni non solo la precipitazione totale della materia colorante, 
ma eziandio quella dell' acido combinato alla calce ; poiché, siccome ognuno 
può arguire, gli acidi in questa circostanza si permutano fra loro Ja base: vale 
a dire, nell' atto medesimo, in che 1' ossido di piombo si combina all' acido 
vegetabile del Millefoglio, ed alla materia colorante, (/ornando così due com- 
binazioni differenti insolubili), l'acido acetico dell'acetato di piombo si com- 
bina alla calce resa libera, costituendo un acetato di questa base, che rimane 
in soluzione nel liquido. 

6. ° Col mezzo della feltrazione separai il precipitato prodottosi nella ope- 
razione suddetta, e trattai il liquido con una corrente di gas idrosolforico 
lavato, per liberarlo dal piombo dell' acetato di piombo già versato in qual- 
che eccedenza, feltrai di nuovo il liquido, il quale depurato cosi dal solfuro 
di piombo già formàtòsìTavca assunto un Sei -color giallo-rossigu© : ed assa- 
porato poi mi fece sentire il vero amaro della pianta, più forte e più delicato 
di prima, sebbene contenesse acido acetico dell' acetato di piombo sopra in- 
dicato. 

7. 0 Conoscendo col fatto, per le sperienze di tanti chimici e le mie pro- 
prie, che 1' acetato di piombo ha la proprietà di precipitare le materie co- 
loranti vegetabili, non dubitai in questo caso, che la bella tinta giallo- 
rossigna del liquido, rimasta illesa dall'azione del valido reagente impiegato 
in dose abbondante, non dovesse dipendere propriamente dalla vera sostan- 
za attiva amara del Millefoglio. Per verificare ad evidenza un tal fatto, sotto- 
posi il liquore ad una regolare svaporazione in una capsula di porcellana, 
collocata sopra un bagno a vapore, e lo ridussi a piccolo volume, muo- 
vendo in fine continuamente la materia residua finché ebbe a ricevere la con- 
sistenza di un solido estratto. 

a 
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8.° Dalle due libbre metriche di Millefoglio impiegato ebbi i5o denari 
di estratto quasi secco. 

9. 0 Ma per separare il principio vegetabile di cui andava in cerca, era 
necessario eh* io praticassi altre operazioni ; poiché fin qui non avea otte- 
nuto, che una materia estrattiva, priva bensì della materia colorante della 
pianta, ma che avea in sè altre sostanze inerti ed estranee, delle quali per 
giugnere allo scopo si dovea ottenere la separazione. Per dar compimento al 
mio lavoro, introdussi 1' estratto suddetto in un forte matraccio, e vi versai 
sopra dell' alcool a 0,880 ; scaldai gradatamente la miscella fino quasi alla 
bollitura : feltrai il liquido caldo, e ripetei varie altre volte la medesima ope- 
razione sopra lo stesso estratto, riunendo in fine i liquori. L7 alcool feltrato 
delle singole operazioni avea ricevuto una tinta giallo-scura ; ma più densa 
era naturalmente quella della prima soluzione, e le altre diminuivano gradua- 
tamente d' intensità. 

io. 0 Eguale trattamento alcoolico ebbe pure il solfuro di piombo, rima- 
sto sul feltro dell' antecedente operazione, e le tinture risultanti da queste 
ultime prove aveano assunto un color più giallo e più brillante delle antece- 
denti : per altro furono unite alle prime nel bagno-maria di un alambicco, 
ove avea messo poca acqua distillata. 

1 1 ,° Feci poscia la distillazione di tutto l'alcool impiegato, e raccogliendo 
diligentemente il residuo rimasto nel bagno, lo posi in una capsula di porcel- 
lana, già locata sopra 1' appai ato a vapore ; e ridussi la materia ad una 
soda consistenza. Posi poi la capsula stessa in una stufa, lasciandovela per 
due giorni, a fine di ottenere un maggior diseccamento della sostanza estrat- 
tiva. Raccolta questa e pesata, mi risultò nella quantità di i3o denari. A 
questa sostanza, secondo 1' odierno sistema di nomenclatura, mi pare che con- 
venga il nome di Achilleina, per indicare la sua derivazione dall' Achille, a 
millefolium, di Linneo. 
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§• u. 

Variazione del processo per ottenere f Achilleina, 
e deduzioni relative. 

i2.° Neil' indicato modo io ho rinvenuto l'Achilleina nel Millefoglio ; e 
trattandosi in questo caso della scoperta di un principio immediato vegetabile 
nuovo, credetti utile descrivere con precisione il metodo da me seguito per 
giungere a ciò. Se non che era mestieri eh' io mi facessi un po' addietro, esa- 
minando e maturando più a fondo il mio processo, a fine di conoscere, se 
1' Achilleina così ottenuta potesse constare in fatto di un solo principio, op- 
pure della mescolanza di più sostanze. 

i ■). In fatti, riflettendo alle operazioni e teorie fin qui esposte fui indotto 
a ritenere, che 1' Achilleina in discorso avesse da contenere in se della mate- 
ria estrattiva di natura diversa da quella dell' Achilleina e dell' acetato di 
calce. Una tale induzione fu appoggiata alla poca forza dell' alcool da me 
impiegato per disciogliere Y Achilleina dall' estratto, come al n.° g. Per con- 
fermarmi netta verità u r ^presto- fetto, praticai sull' Achilleina stessa» 4egli 
esami chimici, i quali mi condussero non solo a trovare la materia estrattiva 
e 1* acetato di calce già sospettato, ma a rinvenirvi eziandio piccolissime quan- 
tità di una materia gommosa e in parte resinosa. 

1 4. 0 Colla vista pertanto che rimanessero possibilmente escluse queste so- 
stanze nella preparazione dell' Achilleina, trovai opportuna cosa quella divaria- 
re in alcuni punti il mio processo, seguendo l' ordine che sono per descrivere. 

1 5.° Dopo di avere preparato esaltamente il decotto col metodo descritto 
al §. L, n.' 1, 2, 3, e saturato 1' acido libero come al n.° 4> aggiunsi al liquido 
una sufficiente quantità di carbone animale, appositamente preparato e lava- 
to, lasciandocelo per molte ore, a fine che precipitasse tutta la materia colo- 
rante. Dopo ciò feltrai per carta il liquido, il quale avea assunto il bel color 
jjiallo-rossigno, ed il vero sapore amaro della pianta, forse migliore di quello 
indicato al n.° 6. 
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i6.° 11 liquido ridotto in questo stato venne sottoposto a regolare vapo- 
razione nel solito bagno a vapore fino al seccamento, come si lece del liqui- 
do al n.° 7. L'estratto ottenuto con questo metodo riuscì in quantità minore 
del primo al n.° 8. 

1 7. 0 Raccolto questo estratto medesimo colla possibile diligenza, fu intro- 
dotto in un matraccio con buona quantità di alcool quasi anidro : si scaldò 
pian piano la miscella a bagno-maria, e la si portò gradatamente alla bolli- 
tura. Solamente in questo ultimo stato 1' alcool potè estrarre una parte del- 
la materia solubile e rendersi colorato. Si feltrò poscia la tintura ottenuta 
ancor calda ; e si ripetè la medesima operazione per altre tre volle di seguito 
con eguale quantità di alcool della medesima densità, riunendo in fine i li- 
quidi nel bagno-maria di un alambicco, e distillandoli in seguito fino a sec- 
chezza. Raccolto 1' estratto secco dal bagno mediante 1* acqua distillata, e 
ridotto nuovamente a seccamento in una capsula di porcellana sul bagno a 
sapore, lo si trovò soltanto nella quantità di 43 denari, e riuscì di un aspet- 
to veramente bello e singolare in confronto del primo. 

Ecco ciò che consegue dalla variazione del processo. 

18. 0 Impiegando il carbone animale invece dell' acetato di piombo nella 
precipitazione della materia colorante, si abbreviano le operazioni, e si evita 
h precipitazione dell' acido vegetabile della pianta, e la formazione dell' ace- 
tato di calce : ciò che accade neh" operazione al §. I n.° 5. Qltre di ciò non 
si ha nel liquido acido acetico libero : e quantunque per le sue particolari 
proprietà quest' acido si volatilizzi nell' atto dell' evaporazione del liquido a 
seccamento; tuttavia non può rimaner dubbio che ve ne resti la minima trac- 
eia nell' estratto : quindi siamo sicuri di avere Y Àchilleina sempre scevra da 
questo principio. 1 

iq.° Nu llaili meno non intendo di escludere il mio primo processo; rac- 
comando soltanto , che si badi scrupolosamente , sì nell' uno xhc nell' al- 
tro caso, d* impiegar sempre 1' alcool anidro, od almeno della densità di 
0,806, nel trattamento dell' estratto secco per isciogliere F Àchilleina : poi- 
ché ho potuto assicurarmi con parziali sperimenti, che se questo liquido con- 
tieni: più di acqua, discioglie sempre della calce, sia che questa si trovi nel- 
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1' estratto secco in combinazione all' acido acetico, come nel primo processo 
al n.° 9. sia che si trovi combinata all' acido della pianta, come nel processo 
secondo al n.° 17. Di più un alcool allungato di acqua discioglie sempre 
della materia estrattiva nera, di natura diversa da quella dell' Achilleina, co- 
me già dissi, e qualche minima porzione di una sostanza gommosa mu- 
cellaginosa, di proprietà presso che analoghe a quelle della gomma arabica : 
sostanze tutte che alterano non poco le proprietà caratteristiche dell' Achil- 
leina. 

20. 0 In ogni caso poi che l'Achilleìna preparata negl' indicati modi con- 
tenesse delle sostanze straniere, si potrà rediscioglierla nell' alcool assoluto 
bollente, feltrarne la soluzione, e distillarla per raccogliere lo spirito impie- 
gato, ed aver infine 1' Achilleina in istato di purezza (2). 

ai. 0 A fronte di tutte le indicate precauzioni, 1' Achilleina in discorso 
ritiene in sè piò delle volte qualche centesimo di materia resinosa, già avver- 
tita al n.° l'i (3), la quale volendo si potrà separare colla soluzione del- 
l' Achilleina nell' acqua, colla filtrazione del liquido, ed evaporazione a sec- 

. ' §. HI. 

Proprietà fisiche e chimiche dell' Achilleina^ 
e sua classificazione. 

aa.° L' Achilleina così ottenuta rappresenta una massa estrattiva dura, 
di color giallo-bruno tendente al rosso : ha un leggiero odore suo proprio, 
un sapore amaro non ispiacevole : attrae facilmente 1' umidità dell' aria e si 
rende molle : è solubilissima nell' acqua fredda, e ne risulta un liquido di 
un bel color giallo d' oro, che non ha la proprietà di cangiare i colori delle 
carte reagenti, nè di restituire il colore azzurro a quella di tornasole arros- 
sata da un acido. 

a3.° L' alcool assoluto non discioglie a freddo 1' Achilleina, ma s' è hot 
lente, la scioglie per intiero: se però questo alcool medesimo '«iene allungato 
di acqua, la dissoluzione nasce tanto a freddo che a caldo, colla differenza 
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che si ottiene 1' effetto tanto più prontamente, quanto più di acqua contiene 
l'alcool. 

24. 0 L'Achilleina è insolubile nell' etere solforico, ma se si aggiunge 
all' etere stesso qualche goccia di acido Achilleico, cioè di quello che sarò a 
descrivere nel seguito di questa memoria, oppure qualche goccia di altri aci- 
di, come per esempio il nitrico ed il solforico, la soluzione nasce istanta- 
neamente, ed il liquido risultante può essere allungato di molta acqua, 0 di 
alcool, senza che nasca il menomo intorbidamento. 

a5.° 11 cloro ha la proprietà di distruggere all' istante il colore dell' Achil- 
leina disciolta nell' acqua. 

26 La tintura di galla, e la soluzione di protosolfato di ferro, versate a 
gocce in bicchieri separati dov' era 1' Achillcina disciolta, non offrirono alcun 
fenomeno apparente. 

27. 0 L' acetato acido di piombo non mostra di esercitare alcuna azion 
chimica sopra 1' Achillcina nell'acqua, ma l'acetato basico di questo metallo 
dà origine prontamente ad un abbondante precipitato giallo-pallido, solubile 
in molta acqua, insolubile nell'alcool anidro, inalterabile dall'aria e dalla luce. 

28. 0 L' ammoniaca liquida discioglie prontamente l' Achilleina, ed il li- 
quido risultante esposto all' aria, finche ha perduto Y odore ammoniacale, 
lascia cadere una materia in fiocchi, eh' è molto meno solubile dell' Achilleina. 

29. 0 Riflettendo ai risultati delle esposte esperienze, io sono indotto a 
considerare 1' Achilleina siccome un principio immediato vegetabile non aci- 
do, nè alcalino, ma bensì capace di combinarsi in qualche modo tanto agli 
acidi, che alle basi, formando delle combinazioni differenti, e ciò come si vede 
particolarmente ai numeri 22, 24,27, 28. Per ispiegar per altro con qualche 
precisione i latti che accompagnano le nominate combinazioni, occorrono 
nuovi studii e sperienze. Io mi propongo quindi di ritornare in altro tempo 
sopra questo interessante argomento, cioè quando avrò fatta nuova abbon- 
dante raccolta di Millefoglio, e che avrò 1* opportunità di praticare di con- 
fronto la già progettata analisi dell' Achillea Cfavennae, pianta indigena 
de' nostri monti, scoperta nel 1608 dal farmacista di Belluno, Nicolò Ghia- 
venua. 
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3o.° Io frattanto sarei d'avviso doversi assegnare all'Achillei™ il posto fra 
ì Principii estrattivi ed amari, distinti dal chiarissimo Liebig in classe speciale, 
come si vede nel suo Trattato di Chimica Organica, cioè nella lista della 
genzianina, absintina, columbina, ergotina, centaurina, qoassina ec. 

Riflettendo in fine alla già notata proprietà dell' Achilleina di assorbire 
facilmente 1' umido atmosferico, non sarà inutile eh' io ricordi ai farmacisti 
di custodirla sempre in vasi perfettamente chiusi. 

§. IV. 

Dell acido del Millefoglio ; del processo per ottenerlo, 
e sua denominazione. 

Dopo i lavori eseguiti per ottenere separata 1' Achilleina e conoscerne le 
proprietà, non dovea trascurare in alcun modo l'acido, che venne appalesato 
dalla carta di tornasole, nella circostanza in cui stava esplorando il decotto 
concentrato del Millefoglio, §. I, n.° 3. Per agevolare in qualche modo la 
via all' ottenimento di questo acido, mi si rendeva primieramente indispen- 
sabile qualche studio conducente irfar ^conoscere la sua condizione -naturale 
nel vegetabile. Tornai perciò a considerare i risultamenti di alcune delle spe- 
rienze antecedentemente riferite, e per le pratiche fatte con diversi assaggi 
al succo appena spremuto dalla pianta potei bastantemente persuadermi, tro- 
varsi esso acido parte in istato di combinazione colla calce, e fors' anche 
coli' Achilleina ; ed in parte allo stato libero. Ciò conosciuto, diedi principio 
a nuove operazioni, colla speranza di poterlo isolare perfettamente, studiarlo 
nelle sue proprietà, e di tentar poscia di formare con esso delle nuove com- 
binazioni. 

Preparai dunque un decotto ben saturo di Millefoglio, assoggettando 
alla bollitura nell' acqua distillata tutte le parti della pianta, meno la radice ; 
e feltrato che fu per panno di lana, lo evaporai fino alla riduzione della 
metà : lo feltrai come prima per separar le materie depostesi, e versai in esso 
a poco a poco una soluzione di acetato di piombo, finché vidi nascere il preci- 
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pitato. Raccolsi questo precipitato sopra un feltro di carta e lo lavai parecchie 
volte coll'acqna pura. In questo caso, il precipitato lavato dovea risultare neces- 
sariamente dalla combinazione dell' ossido di piombo coli' acido vegetabile 
del Millefoglio, e della materia colorante, come al §. I, n.° 5 , e fors' anche 
di qualche poca di calce. 

Per separare l' acido vegetabile dalle altre materie, stemperai il preci- 
pitato suddetto nell' acqua distillata e feci passare attraverso il liquido, già 
posto in una bottiglia Wulfiana, una corrente di gas idrosolforico lavato, 
fino alla totale precipitazione dell' ossido di piombo. Feltrai il liquido per 
carta, e lo evaporai lentamente a bagno-maria per iscacciare tutto l' acido 
idrosolforico rimasto in soluzione. Il liquido così ottenuto era molto acido, 
ma conteneva in combinazione della materia colorante verde della pianta, ed 
auche della calce. 

Altre operazioni dunque doveano succedere. Lo combinai alla potassa, 
versando in esso un' abbondante soluzione di carbonato di questa base, e fa- 
cendo bollire il liquido per alcuni minuti in un vaso di vetro. Mediante questa 
operazione nacque la precipitazione della calce allo stato di carbonato, che 
separai colia feltratone. 11 liquido feltrato avea assunto un color molto piò 
scuro, fenomeno dovuto allo svincolamento della materia colorante dall'aci- 
do, operato dalla potassa, e dalla nuova dissoluzione di questa materia me- 
diante la potassa stessa, o del suo carbonato già esuberante. 

Per isceverare il liquido dalla materia colorante lo unii a buona quantità 
di carbone, già digerito nell' acido idroclorico diluito, lasciandovi fino al- 
l' indomani, agitando più. volte la miscella. Feltrai poscia il liquido per carta 
ed ebbi cos\ la soluzione di un sale di potassa <Jd acido vegetabile perfetta- 
mente scolorato e limpido come l' acqiia. 

Ridotta 1' operazione a questo punto, non mi mancava che d' isolare 
1' acido del Millefoglio già combinato alla potassa, a fine di averlo in solu- 
zione nell' acqua purissima. Versai quindi a gocce a gocce nel liquido una 
dissoluzione di acetato di piombo, ed ottenni cosi un precipitato di un bianco 
di latte, che lavai più volte coll'acqna. Conviene avere l'avvertenza in questo 
caso di non lavar molto il precipitato, poiché questo sale di piombo è in 
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parte solubile. Raccolsi in fine tale precipitato e dopo di averlo ben diluito 
coli' acqua distillata, lo introdussi nella solita bottiglia YVulfiana, ove feci 
passare dell' acido idrosolforico gazoso fino alla totale precipitazione del- 
l' ossido di piombo. Feltrai il liquido, il quale conteneva in soluzione l' acido 
del Millefoglio, che, pegli stessi motivi per cui la nuova sostanza tu chiamata 
Achilleina, io sarei di avviso di chiamare acido Achiìleico. 

Se la soluzione dell' acido Achiìleico così ottenuta dimostrasse coi rea- 
genti di contenere qualche piccola quantità di calce, si potrà privarla di questa 
col versare cautamente nella soluzione qualche goccia di acido ossalico diluito, 
e separando colla feltrazione 1' ossalato di calce che si forma; oppure si potrà 
concentrare a bagno-maria la soluzione quanto è possibile, senza che nasca 
decomposizione, poi versare in essa dell'alcool assoluto, feltrare dopo qualche 
ora il liquido, ed evaporarne quindi 1' alcool medesimo. 

Si può avere l'acido Achiìleico servendosi anche di quella materia estratti- 
vo-salina, che rimane nel matraccio dopo il trattamento alcoolico, cioè di quella 
da cui si ha estratto l' Achilleina §. I, n." 9 e §. II, n.° 17. Se non che in que- 
sto caso s'incontra una maggior difficoltà per liberar l'acido dalle varie altre 
materie, e particolarmente da un poco di Achilleina, che non cessa di accom- 
pagnarlo in tutte le operazioni. 

§• V. 

Caratteri fisico-chimici dell'acido Achiìleico 
e sua classificazione. 

L'acido Achiìleico non è punto volatile al calor dell'acqua bollente, 
quindi può essere privato sufficientemente di questo liquido, mediante l'evapora- 
zione a bagno-maria, senza tema di alcuna perdita. Il massimo punto di concen- 
trazione cui può essere ridotto quest'acido è fino alla densità di 1,0148248. 
In questo stato l' acido è perfettamente scolorato, ma se si tenta di portar 
più avanti l' evaporazione, esso si decompone colorandosi in uu gialle* di paglia. 
Esposto all'aria il liquido concentrato come sopra, in una capsula di vetro o 
di porcellana, cristallizza in prismi quadrangoluri perfettamente scolorati. 
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L" acido Achilleico cristallizzato è solubile in due parti di acqua fredda 
a gradi io Reau; e la soluzione che ne risulta è acidissima ed allega i denti; è 
senza odore, ed arrossa fortemente la carta di tornasole. 

L' acido Achilleico favorisce mollo la dissoluzione del solfato di chinina 
nell' acqua fredda, versato che sia in una soluzione torbida di questo sale : 
proprietà che può render di maggiore utilità T uso di tale prezioso rimedio. 

L' acido Achilleico disciolto nell' acqua, versato a gocce in una dissoluzione 
limpida di acetato acido di piombo, non intorbida minimamente il liquido; ma 
se lo si versa egualmente a gocce in altra soluzione formata di sotto-acelato 
di questo metallo, produce istantaneamente un precipitato bianco, eh' è po- 
chissimo solubile. 

L' acido Achilleico si combina con un buon numero di basi formando 
con esse dei sali perfettamente neutri. Questo fatto m' indusse a considerare 
l' acido Achilleico come appartenente alla prima divisione degli Acidi Orga- 
nici, cioè a quelli che si dicono Vnibasici, per la proprietà che hanno di 
combinarsi ad un equivalente di base per formar sempre dei sali neutri. 

§• VI. 

Dei sali risultanti dalla combinazione dell acido Achilleico colle basi 
salificabili, e suoi principali caratteri. 

L' acido Achilleico fu da me combinato colla potassa, soda, ammoniaca, 
calce, magnesia e chinina, donde ne risultarono altrettanti sali forniti delle 
comuni proprietà di essere, come si è detto, perfettamente neutri, e inoltre 
solubili nell' acqua, precipitabili dalla loro dissoluzione dagli acetati di piombo, 
e decomponibili dal calorico. 

L' debilitato di potassa si ottiene versando poco alla volta dell' acido 
Achilleico allungato di paca acqua in una dissoluzione di carbonato di potassa 
a saturazione, concentrando il liquore a bagno-maria, feltrandolo poi per 
carta e lasciandolo cristallizzare. Questo sale assume una minutissima cristal- 
lizzazione in prismi aghiformi, riconoscibili soltanto coli' occhio armato di 
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lente. Ha un sapore salato che si avvicina a quello del cloruro di sodio. £ 
meno solubile nell' alcool che nell* acqua. Esposto all' aria non soffre altera- 
zione, sebbene la sua acqua madre acquisti in simile caso una leggiera tinta 
pagliesca. 

L' Achilleato di soda si prepara come quello di potassa, impiegando 
invece il carbonato di soda. Il sapore di questo sale sembra identico a quello 
dell' Achilleato di potassa, come pure eguale mi risultò il suo grado di solu- 
bilità tanto nell' alcool, che nell' acqua. La sua cristallizzazione poi è ben 
diversa da quella dell' Achilleato di potassa. Una soluzioue limpida acquosa 
e concentrata di questo sale mi diede dei bellissimi cristalli romboidali molto 
bene discernibili ad occhio nudo. Esperimentata poi una seconda soluzione di 
questo sale medesimo, ebbi invece dei lunghi c sottilissimi cristalli ramificati. 

L' Achilleato di ammoniaca si può preparare versando nelle dovute 
proporzioni dell' acido Achillcico nell' ammoniaca, da che ha origine un liqui- 
do, che svaporato fino a consistenza di sciloppo, acquista una leggiera tinta 
pagliesca. Se questo liquido concentrato viene esposto all'aria per varii giorni, 
si asciuga lentamente, lasciando in fine una massa salina di un sapore che 
ha qualche analogia cogli Achilleati di potassa e di soda. Questa sostanza è 
solubile nell'acqua, ed insolubile nell'alcool puro. 

L' Achilleato di calce cristallizza in iscaglie irregolari od in aghi. Lo si 
ottiene direttamente facendo digerire a freddo per alcune ore la calce nel- 
l'acido Achilleico allungato di poca acqua, agitando di tratto in tratto il 
miscuglio, feltrando il liquido per carta, e lasciandolo cristallizzare. Questo 
sale è insolubile nell' alcool anidro. 

L" Achilleato di magnesia cristallizza difficilmente ; ma se si fa evaporare 
la sua dissoluzione all' aria, si ha in fine più facilmente una materia salina 
giallognola, solida, diafana, di apparenza gommosa, più solubile nell' acqua, 
che nell' alcool. Si prepara come quello di calce. 

lu Achilleato di chinina si prepara a freddo, facendo digerire la chinina 
nell' acido Achilleico disciolto in poca acqua distillata, agitando alcune volte 
la miscelia, e lasciando unite queste sostanze per varii giorni, cioè fino a che 
il liquido non cangia più in rosso la carta azzurra di tornasole. Feltrato il 
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liquido per caria, si aggiunge a questo un poco di spirito di vino, si scalda 
la mescolanza lino quasi alla bollitura, e si lascia raffreddare. Così operando 
il liquido si converte quasi tutto, entro breve tempo, in bellissimi cristalli 
prismatici disposti a raggi di stella, tendenti lutti cioè al medesimo centro. 
Questo sale ha un sapore amarissimo: è molto solubile nell'acqua e nell'al- 
cool. Io inclino a credere, che per le sue particolari proprietà di essere 
solubilissimo nell' acqua, e composto di due principii egualmente vegetabili, 
questo sale abbia ad essere trovato un giorno più opportuno all' uso me- 
dico del solfato di chinina. 

Queste sono le osservazioni e le spcrienze fisico-chimiche che ho istituito 
sull' Achilleiua, e soli* acido Achilleico; e giovami sperare, e le prove già fatte 
da istrutto medico sopra alcuni malati mi confermano in questa speranza, che 
pago sarà in appresso il mio desiderio di vedere impiegati con buon successo 
questi nuovi principii vegetabili indigeni, a sostituzione forse di altre sostanze, 
che traggono la loro origine in lontani paesi. 

fLtna il M Gtnnajo 18*4.) 



N O T E 



(i) La pianta fu impiegata tutta intiera co' suoi fiori, meno la radice. 

(a) Sebbene »' impieghi V alcool sempre anidro, non è molto facto iaotrarare perfettamente P Arhilleina 

(3) Questa materia resinosa è solubile nell' alcool bollente col quale tornisce una allusione amara, di 
color giallo tendente al rossipno, che reagisce come gli acidi deboli sulla carta atzurra di tornasole, cangiandola 
in rosso languido. Questa medesima solution* alcoolica esposta alP aria libera in un vetro da orologio, si va- 
poritxa, e rimane in fine la resina disposta in qualche maniera a guisa di una cristaltiasaaione salina. 
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